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CAPITOLO I

DESCRIZIONE E SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO

Art. 1 – DESCRIZIONE DEL SITO E  OGGETTO DELL' APPALTO DI SERVIZI

In seguito all’abbandono, anni fa,  di rifiuti di origine e natura sconosciuta nel suolo e sottosuolo presso il ponte stradale urbano di Casale Monferrato, in sponda sinistra fiume Po (presso l’ Argine Morano) si è verificata una contaminazione della zona, ed il sito è stato inserito tra gli interventi di bonifica prioritari finanziati dal Piano Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati con la denominazione di “Sito Contaminato di Argine Morano”.

Il Comune di Casale Monferrato ha predisposto ai sensi art. 17 D.Lgs. 22/97 e s.m.i. il progetto di bonifica dell’ area, che prevede il confinamento dei rifiuti, oggetto di apposito appalto di lavori pubblici, con un cronoprogramma di durata presunta dei lavori di  3,5 anni. 

Il presente appalto di servizi ha per oggetto il servizio di monitoraggio in corso d’ opera delle acque di falda e delle acque superficiali mediante effettuazione analisi chimiche di controllo, comprensivo di prelievo dei campioni, durante tutto il corso dei lavori di bonifica / messa in sicurezza  del sito contaminato di Argine Morano.

Il contenuto del presente Capitolato d’ oneri e dei documenti allegati (Elenco Prezzi, Stima dei Costi del Servizio,  ed Elenco A-dettaglio analisi di Laboratorio) deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di valutare l’oggetto del servizio ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del servizio. 

Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse voci del servizio. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi esecutive, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori conformemente ai disposti del D.Lgs. 626/94 e dei documenti allegati.

Art. 2 - AMMONTARE DEL SERVIZIO – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE – MODALITA’
L’importo complessivo a base d’ asta delle attività comprese nel servizio ammonta presuntivamente alla somma di € 124.472,46  I.V.A. esclusa. 

Il criterio di aggiudicazione del servizio è al prezzo più basso (art. 23 comma 1 lett. a del D.Lgs. 157/95 e s.m.i.)

L’ importo contrattuale sarà quindi determinato applicando all’ ammontare presunto del servizio il ribasso offerto in sede di gara.

Per le offerte anomale si applica quanto previsto dall'art. 25 del D.Lgs.157/95 e s.m.i. 

Si procederà all’ aggiudicazione anche qualora venga presentata una sola offerta valida.

Nel caso di offerte uguali, si procederà ai sensi dell’ art. 77 del R.D. 827/24. 

Art. 3 - DESCRIZIONE E SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO

Il servizio di monitoraggio  acque in corso d’ opera consiste nel prelievo delle acque superficiali e di falda e nell’ effettuazione di analisi chimiche delle stesse, durante tutto il corso dei lavori di bonifica / messa in sicurezza  del sito contaminato di Argine Morano.

Il prelievo delle acque superficiali dovrà essere effettuato nel fiume Po a monte e a valle del sito; i punti di prelievo delle acque di falda sono individuati in 3 piezometri localizzati ai margini e all’ interno dell’ area contaminata.

L’ attività di prelievo, campionamento e analisi dovrà essere documentata mediante redazione di apposite registrazioni e relazioni, seguendo le disposizioni del D.M. 471/99 e dei successivi articoli del presente Capitolato d’ oneri.

Dovranno essere effettuate diverse campagne di monitoraggio, che saranno programmate e concordate con il Responsabile di Procedimento.

Per “campagna di monitoraggio” si intendono tutte le operazioni necessarie in ordine cronologico, a partire dal prelievo delle acque sino alla consegna al Responsabile di Procedimento dei certificati di analisi e documentazione allegata.

L’ elenco delle voci costituenti il servizio è dettagliato nell’ Elenco Prezzi, e quantificato presuntivamente nella Stima dei Costi del Servizio, entrambi allegati al presente Capitolato d’ Oneri.

L’ elenco delle analisi chimiche richieste, ed i corrispondenti valori limite, è dettagliato nell’ Elenco A (Dettaglio Analisi di Laboratorio) allegato al presente Capitolato d’ oneri.

Per “serie completa” di analisi chimiche si intende l’ effettuazione di tutte le singole analisi, nessuna esclusa, riportate nell’ Elenco A sopra citato.

Per “serie senza diossine” si intende l’ effettuazione di tutte le analisi riportate nell’ Elenco A ad esclusione della voce n. 47 “diossine e furani”.

L’ ipotesi progettuale prevede una frequenza di campionamento trimestrale, per un periodo stimato nel cronoprogramma dei lavori di bonifica di 3,5 anni.

In via presuntiva si ipotizza per ogni anno: 

· l’ esecuzione di una prima campagna di monitoraggio con serie completa di analisi su tutti i punti di prelievo (piezometri e fiume); 
· le successive tre campagne di monitoraggio saranno limitate ai soli piezometri e con serie di analisi senza diossine.

Le disposizioni in merito alle date di prelievo dei campioni ed alle analisi chimiche richieste saranno di volta in volta comunicate dal Responsabile di Procedimento.

Art. 4 – PRECISAZIONI ULTERIORI

Poiché il servizio di monitoraggio è strettamente connesso alle attività di esecuzione della bonifica, le frequenze delle campagne di monitoraggio, nonché la composizione e completezza delle serie delle analisi chimiche sono definite in via presuntiva, ai fini della individuazione dell’ importo complessivo posto a base di gara.

Potranno pertanto essere stabilite in fase esecutiva, anche su richiesta di A.R.P.A., A.S.L. 21, Provincia, in conseguenza di valutazioni puntuali connesse all’ andamento delle attività di bonifica,  diverse frequenze delle campagne di monitoraggio, nonché diverse composizioni delle serie di analisi o anche analisi chimiche singole, comunque comprese nell’ Elenco prezzi allegato.

Eventuali prestazioni aggiuntive, di tipo omogeneo a quelle oggetto del presente appalto, per necessità che dovessero verificarsi nel corso dell’ esecuzione del servizio, potranno essere negoziate direttamente con la Ditta aggiudicataria dell’ appalto ai sensi art. 9 comma 3 punto 6 del Regolamento Generale per l’ Attività Contrattuale del Comune di Casale Monferrato, approvato con Del.C.C. n. 79 del 27/09/2001.

Art. 5 – SPECIFICHE SULLE MODALITA’ DI PRELIEVO DELLE ACQUE

Le acque dovranno essere prelevate da 3 piezometri siti ai margini e/o all’ interno della cinturazione in jet-grouting dell’ area contaminata, di profondità variabile tra i 10 e i 20 ml e diametro di 100 mm oppure 80 mm, nonché dal fiume Po a monte e a valle del sito.

I terreni prescelti per la realizzazione dei piezometri presentano difficoltà di accesso con i normali mezzi di trasporto e non sono dotati di allacciamenti o servizi tecnici (luce, acqua, gas, servizi igienici...); sarà cura della Ditta incaricata predisporre le necessarie attrezzature per il prelievo (generatori, pompe e quant’altro) e garantire il trasporto sino al punto di prelievo.

Sarà altresì cura della Ditta incaricata predisporre le necessarie attrezzature per il prelievo delle acque dal fiume Po.

Ogni  campione sarà costituto da acqua prelevata tal quale nei punti segnalati; non sono ammesse miscelazioni dei campioni estratti dai diversi punti di prelievo.

I prelievi dovranno essere effettuati secondo le disposizioni del D.M. 471/99 e precisamente: 

Il prelevo del campione da analizzare dovrà essere effettuato in modo da ridurre gli effetti indotti dalla velocità di prelievo sulle caratteristiche chimico-fisiche delle acque, quali ad esempio la presenza di una fase colloidale o la modifica delle condizioni di ossidoriduzione che possono portare alla precipitazione di elementi solubilizzati nelle condizioni naturali degli acquiferi.

Prima del prelievo di acqua sotterranea, i piezometri andranno adeguatamente spurgati fino ad ottenimento di acqua chiara e comunque per un tempo non inferiore al ricambio di tre-cinque volumi d’ acqua all’ interno del pozzetto/piezometro.

Per ogni piezometro dovranno essere prelevati almeno 3 campioni distinti, di cui uno per le analisi e due ulteriore che dovranno essere conservati dalla Ditta, e tenuti a disposizione dell’ Amministrazione fino a comunicazione scritta,  per eventuali successivi controlli e verifiche. 

Le acque prelevate dovranno essere conservate in  contenitori debitamente etichettati tramite apposizione di cartellini con diciture annotate a penna ad inchiostro indelebile, da riportare sul verbale di campionamento.

Art. 6 – SPECIFICHE SULLA  DOCUMENTAZIONE DELL’ ATTIVITA’ ESEGUITA

L’ attività di prelievo e di analisi di laboratorio dovrà essere documentata mediante redazione di apposite registrazioni e relazioni, che consenta la rintracciabilità dei campioni prelevati dal sito ed inviati presso il laboratorio di analisi, secondo le disposizioni del D.M. 471/99.

Tale documentazione deve includere anche le azioni di controllo delle attività svolte in campo ed in laboratorio ed è composta da:

1. registro per la raccolta organizzata delle informazioni da campo contenente:

· localizzazione del sito, tempistica delle operazioni svolte, scopo delle attività e quant’ altro serva a descrivere univocamente le operazioni svolte

· identificazione univoca dei campioni, data, ora e luogo di prelievo, denominazione del campione, profondità e temperatura di campionamento, dati relativi ai contenitori, materiale, capacità, sistema di chiusura, grado di  pulizia

· numero dei punti di misura, numero di repliche delle analisi, numero di sottocampioni

· quantità del campione raccolta in relazione al numero ed alla tipologia di parametri da determinare e quindi delle metodologie analitiche da adottare

· precisione delle determinazioni analitiche

· misure di sicurezza per gli operatori (rischio di contatto con gli inquinanti, rischio di ingestione accidentale, rischio di inalazione, rischi dovuti alle attrezzature utilizzate, ecc..) ed equipaggiamento necessario

· modalità e sostanze utilizzate per pulizia e decontaminazione dell’attrezzatura di campionamento

· modalità di contenimento, trasporto e conservazione dei campioni

· modalità di etichettatura dei campioni 

· registrazione dei campioni etichettati

· protocollo di campionamento ed analisi, descrizione delle procedure di campionamento ed analisi

· modalità di elaborazione, presentazione ed archiviazione dei dati

Tale registro dovrà essere consegnato all’ Amministrazione contestualmente alla relazione tecnica esplicativa di cui al punto seguente.

2. relazione tecnica esplicativa dei risultati  ottenuti al termine della serie di  campionature, con elenco dati rilevati riferiti ai valori previsti dalla normativa vigente (D.M. 471/99), illustrazione ed elaborazione degli stessi con diagrammi, con particolare attenzione ai seguenti parametri: 

· composizione generale delle acque; 

· sostanze indice di inquinamento (composti dell’ azoto, fosforo, COD); 

· metalli tossici; 

· solventi e composti organici. 

Art. 7 – SPECIFICHE SUI CERTIFICATI DI ANALISI

Ad ogni campagna di monitoraggio,  dovrà essere consegnato un unico certificato di analisi per ogni punto di prelievo, che recherà come di consuetudine  l’ individuazione del punto di prelievo ( es. Piezometro n. 1, fiume Po a monte…). 
Qualora le analisi dei singoli parametri  fossero effettuate da laboratori diversi secondo le modalità consentite all’ art. 10 del presente Capitolato d’ Oneri, il certificato di analisi dovrà essere redatto dalla Ditta capogruppo dell’ A.T.I. e dovrà recare in nota, individuate con segni di riconoscimento, l’ indicazione “determinazione effettuata presso il laboratorio XXX…”.

Art. 8 – TEMPI DI ESECUZIONE - PENALI

Le date di prelievo dovranno essere concordate con il Responsabile di Procedimento.

I prelievi dei campioni dovranno essere 
effettuati entro 10 gg naturali e consecutivi dalla disposizione del Responsabile di Procedimento.

I certificati di analisi, il registro e la relazione tecnica dovranno essere consegnati entro  45 gg naturali e consecutivi dalla data del prelievo.

Per ogni giorno di ritardo nell’ esecuzione dei prelievi o nella consegna della documentazione sarà applicata una penale pari a Euro 50,00 (cinquanta).

CAPITOLO  II

NORME GENERALI 

Art. 9 - OSSERVANZA Dl LEGGI, REGOLAMENTI E NORME 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione del servizio in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia.

Le parti si impegnano comunque all’osservanza:

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione del servizio in materia di appalti di servizi;

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si esegue il servizio;

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione, ed in particolare delle norme e disposizioni sui metodi di prelievo e campionamenti delle acque e sulle metodologie di laboratorio per le analisi chimiche;

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;

e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate);

f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto.

L’Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere integralmente le norme di cui sopra impegnandosi all'osservanza delle stesse.

Art. 10 – REQUISITI MINIMI E MODALITA’ DI  PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Per la partecipazione alla gara d’ appalto per il servizio in argomento è possibile formare Associazioni Temporanee d’ Impresa (A.T.I.) nel rispetto delle modalità di cui all’ art. 11 D.Lgs. 157/95 e s.m.i.

Al momento della partecipazione al bando, la Ditta o A.T.I. offerente dovrà indicare il nominativo del Responsabile Tecnico del servizio di monitoraggio delle acque, che dovrà sottoscrivere le Relazioni Tecniche e sarà il referente nei confronti della Committenza per ogni comunicazione in merito al servizio (l’ individuazione del Responsabile Tecnico è formalizzata nel Modello B meglio descritto all’ art. seguente)
Nel caso la partecipazione alla gara avvenga in A.T.I., il Responsabile Tecnico del servizio dovrà essere dipendente della Ditta capogruppo.

Come specificato all’ art. 7, nel caso di partecipazione in A.T.I. i certificati di analisi dovranno essere redatti dalla Ditta capogruppo, con l’ indicazione dei laboratori / Ditte diverse  che  avranno effettuato le determinazioni dei singoli parametri.

I laboratori partecipanti devono garantire di corrispondere ai necessari requisiti di qualità previsti dal D.M. 471/99; dovranno pertanto adottare metodi di analisi ufficiali riconosciuti a livello nazionale e/o internazionale.

Per gli specifici parametri sotto elencati é richiesto l’ accreditamento SINAL da parte del laboratorio o  dei laboratori che eseguiranno le singole analisi:

· Ammoniaca

· Argento

· Cromo totale

· Cromo (IV)

· Benzene

· Tricloroetilene

· Sommatoria organoalogenati

· 1,2 Dinitrobenzene

· 1,4 Diclorobenzene

· Esaclorobenzene
Art. 11 –DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Di seguito si specificano i documenti indispensabili per la partecipazione alla gara, che dovranno essere allegati all’ offerta:

1)    In allegato all’ offerta, la Ditta o A.T.I. partecipante dovrà presentare, debitamente compilata, la dichiarazione MODELLO B, che attesta le metodiche ufficiali utilizzate per la ricerca dei singoli componenti (IRSA, CNR, UNI, UNICHIM, ecc..) nonché  il possesso di eventuali certificazioni e accreditamenti (SINAL o altro)
Nel caso le Ditte partecipino in forma associativa, nel MODELLO B dovrà essere specificato per ogni  analisi il laboratorio/Ditta  che la eseguirà.

Nel MODELLO B risultano già evidenziati i parametri per i quali è d’ obbligo l’ accreditamento SINAL; per tutti gli altri parametri l’ accreditamento non è richiesto, ed il possesso di tale accreditamento ulteriore non comporta valutazioni di merito da parte dell’ Ente, in quanto il criterio di aggiudicazione è esclusivamente economico (al prezzo più basso).

Nel MODELLO B dovrà essere indicato il nominativo del Responsabile Tecnico del Servizio di Monitoraggio delle Acque richiesto all’ art.10.

2)    Oltre alla documentazione di cui sopra, la Ditta offerente dovrà dichiarare in un elenco i nominativi e i dati di iscrizione all’ Ordine professionale e le abilitazioni dei professionisti  che firmeranno i certificati di analisi, e dei Direttori dei Laboratori.

        Nel caso di partecipazione in A.T.I., la Ditta capogruppo dovrà indicare i nominativi e i dati di iscrizione all’ Ordine professionale e le abilitazioni dei professionisti  che firmeranno i certificati di analisi, e dei Direttori dei Laboratori; le altre Ditte partecipanti indicheranno i dati dei Direttori dei Laboratori e dei professionisti che eseguiranno le analisi di competenza.

La Ditta  o l’ A.T.I. aggiudicataria sarà invitata, prima della stipula del contratto, a presentare tutta la documentazione relativa al possesso dei requisiti inseriti nelle dichiarazioni fatte in sede di gara o altra documentazione necessaria, richiesta dall’ente appaltante.
L’ente appaltante, qualora verifichi la non rispondenza a verità delle dichiarazioni rese a corredo dell’ offerta presentata, provvederà all’ immediata revoca dell’aggiudicazione.
Art. 12 - DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO E DEFINITIVO 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto del servizio è fissato, ai sensi dell’ art. 16 del Regolamento Generale per l’ Attività Contrattuale del Comune di Casale Monferrato,  nella misura pari al 2% dell'importo del servizio posto a base dell'appalto.

La cauzione provvisoria può essere costituita, a scelta dell’appaltatore, tramite deposito presso la Civica Tesoreria, oppure mediante fideiussione bancaria o  polizza assicurativa fideiussoria prestate da istituti di credito, banche o imprese di assicurazione regolarmente autorizzate, con la clausola di pagamento a semplice richiesta.

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 gg. dalla data dell’offerta. 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30 gg. dall’aggiudicazione.

La cauzione definitiva, ai sensi della norma appena richiamata, è fissata nella misura del 5% dell'importo del servizio e può essere costituita con le stesse modalità.

La mancata costituzione del deposito cauzionale definitivo entro i termini richiesti determina la revoca dell'affidamento, l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell'ente appaltante e l'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento ed esaurisce i suoi effetti decorsi 30 giorni dalla data di ultimazione del servizio, intesa come data di accettazione della documentazione descrittiva (registro, relazione, certificati) delle operazioni eseguite nell’ ultima campagna di analisi, confermata da comunicazione scritta del Responsabile del Procedimento.

Art. 13 - DOCUMENTI ALLEGATI AL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto:

· il presente Capitolato d’Oneri; 

· l’elenco dei prezzi unitari restando inteso che le condizioni tecniche stabilite nell'elenco dei prezzi unitari prevalgono su quelle di questo Capitolato, se con esse contrastanti;

· l’ Elenco A – Dettaglio analisi di laboratorio

· il Modello B debitamente compilato dall’ Impresa o A.T.I. 
Art. 14 - SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO E ACCESSORIE A CARICO DELL'APPALTATORE

Sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore 

· le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli atti complementari comprendenti la copia del contratto e dei documenti allegati, nessuna esclusa;

· le spese di bollo e di registro ( sull'ammontare presunto dell'appalto), esclusa l’IVA che è a carico dell’Amministrazione;

· tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del servizio dal giorno dell’ avvio a a quello dell’ ultimazione.

Art. 15 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro 60 gg. dalla aggiudicazione.
Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme previste nel presente Capitolato d’ oneri. 

Se l'aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito, l’ Amministrazione appaltante attiverà la procedura per l'incameramento del deposito cauzionale provvisorio.

Art. 16 -  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ANTIMAFIA E DI SUB-APPALTO

E’ fatto divieto di subappalto in tutto o in parte del servizio appaltato.

Art. 17 - SICUREZZA DEI LAVORATORI

L’Appaltatore è tenuto all’assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene sul lavoro, di prevenzione dagli infortuni sul lavoro e di prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, in conformità di quanto disposto dal D.Lgs. 626/94 e s.m.i.

L’ Appaltatore, inoltre, dovrà adottare, nell'esecuzione di tutti i lavori, i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.L. 19 settembre 1994, n. 626 e suoi aggiornamenti e nelle altre norme vigenti. 

Art. 18 – PRESA VISIONE DEL PIANO DI SICUREZZA  DEI LAVORI DI BONIFICA 
La Ditta aggiudicataria è tenuta a prendere visione, prima dell’ avvio del servizio, del Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione dei lavori di bonifica del sito, che sarà messo a disposizione dal Responsabile del Procedimento.

La Ditta aggiudicataria è tenuta alla dimostrazione di aver messo al corrente i propri operatori dei rischi e delle procedure di sicurezza descritti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento sopra citato.

Gli adempimenti e obblighi del presente articolo sono estesi a tutte le Ditte facenti parte dell’ A.T.I. aggiudicataria che effettueranno sopralluoghi sul campo e/o operazioni di campo.

Art. 19 – DISPOSIZIONI PER L’ ACCESSO AL CANTIERE DI BONIFICA

Durante l’ esecuzione del servizio, l’ Impresa è tenuta a comunicare formalmente e preventivamente al Direttore dei Lavori di bonifica ed al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di bonifica le date di accesso al cantiere di bonifica  dei propri addetti.

L’ impresa dovrà attendere l’ assenso della Direzione Lavori prima di accedere al cantiere di bonifica.

Il personale dell’ Impresa esecutrice del presente servizio dovrà essere accompagnato all’ interno del cantiere di bonifica (per accedere al punto di prelievo o per qualsivoglia altro motivo, previo assenso di cui sopra)  dal personale espressamente individuato dall’ Impresa esecutrice della bonifica, i cui nominativi verranno comunicati dal Responsabile del Procedimento.

Gli adempimenti e obblighi del presente articolo sono estesi a tutte le Ditte facenti parte dell’ A.T.I. aggiudicataria che effettueranno sopralluoghi sul campo e/o operazioni di campo.

Art. 20 - VARIANTI 

L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni al servizio assunto in confronto alle previsioni contrattuali.

Ai sensi art. 24 D.Lgs. 157/95 e s.m.i., tali varianti non sono ammesse.
Art. 21 - PROROGHE

L’ Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabile non sia in grado di ultimare il servizio nel termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che, se riconosciute giustificate, saranno concesse dalla Stazione Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima dei termini indicati quali scadenze nel presente Capitolato d’ Oneri all’ art. 8

Art. 22 - DANNI DI FORZA MAGGIORE

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati da eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni, e saranno accertati con sopralluogo congiunto dal Responsabile del Procedimento e tecnici dell’ Amministrazione.

L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione.

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell'Appaltatore o dei suoi dipendenti; resteranno inoltre a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di materiali di servizio e. in generale. di quant'altro occorra all'esecuzione piena e perfette del servizio. 

Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni da quello dell'avvenimento.

L' Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione del servizio,  tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino all'esecuzione dell'accertamento dei fatti.

Art. 23 - OBBLIGHI E ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE

Si  intendono comprese nel prezzo del servizio e perciò a carico dell’Appaltatore: 

· le spese per il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera;

· le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorrente alla esecuzione piena e perfetta del servizio;

· le spese per le vie di accesso all’ area ed ai punti di prelievo;

· le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per il risarcimento dei danni per l’abbattimento di piante, per depositi o estrazione di materiale;

Sono altresì a carico dell'Appaltatore i seguenti gli oneri ed obblighi, alcuni dei quali sono già stati inclusi negli articoli del presente capitolato d’oneri, che dovranno essere considerati dall’appaltatore per la formulazione della propria offerta e pertanto senza titolo a compensi particolari o indennizzi di qualsiasi natura :

1) - Il risarcimento degli eventuali danni che in dipendenza della esecuzione del servizio fossero arrecati a proprietà pubbliche o private o ed installazioni di qualsiasi genere, nonché a persone, restando liberi ed indenni l'Amministrazione e il suo personale.

2) - L'assicurazione delle opere e delle attrezzature, nonché quella di responsabilità civile verso terzi.

3) - L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi all'iscrizione dei propri dipendenti presso gli Istituti assicurativi ed effettuare i relativi versamenti e corrispondere gli assegni famigliari, provvedere inoltre alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni, la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore che potranno intervenire in corso di appalto o durante l' esecuzione del servizio. 

4) - L’osservanza, oltre alle norme per la sicurezza dei lavoratori già specificate,  delle norme vigenti relative alla omologazione, revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature.

5) - L'obbligo di osservare scrupolosamente le norme in vigore e quelle che venissero eventualmente emanate durante la esecuzione dell'appalto in materia di assunzione della manodopera.

6) - A tenere per proprio conto continuamente aggiornata la contabilità del servizio indipendentemente da quella tenuta dal Responsabile di Procedimento

Art. 24 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE

Sarà obbligo della Ditta adottare nel corso dell’ esecuzione del servizio tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l’ incolumità degli operatori, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e privati.

Ogni più ampia responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti qualsiasi, ricadrà pertanto sulla Ditta che dovrà rispondere in sede civile e penale restandone sollevata l’ ente committente, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza.

Art. 25 -  RESCISSIONE DEL CONTRATTO

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei seguenti casi :

· qualora la Ditta si rendesse colpevole di reati accertati;

· qualora la Ditta si rendesse colpevole di grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo; 

· quando risulti accertato il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, del divieto di subappalto, fatto salvo quanto specificato all’ art. 17;

· qualora la Ditta contravvenga agli obblighi e clausole contrattuali.

In tal caso la Ditta ha diritto al pagamento delle attività eseguite regolarmente, ma è passibile del risarcimento del danno causato all’ ente committente dalla stipulazione di un nuovo contratto, o dalla esecuzione d’ ufficio del servizio.

Con la sottoscrizione del contratto l'Appaltatore dichiara sin d'ora il proprio incondizionato consenso a quanto sopra specificato ove abbia a trovare applicazione una delle ipotesi di rescissione del contratto di cui al presente articolo.

Art. 26 - CONTABILIZZAZIONE DEL SERVIZIO E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il Responsabile del Procedimento provvederà alla contabilizzazione del servizio eseguito sulla base delle voci di Elenco Prezzi.

I pagamenti saranno effettuati a stati di avanzamento del servizio, e precisamente a seguito di ogni singola campagna di monitoraggio così come definita all’ art. 2,  dietro emissione di regolare fattura vistata e controfirmata dal Responsabile del Procedimento.

Il pagamento verrà effettuato a 90 giorni dalla data di emissione della fattura.

Art. 27 - INVARIABILITA’ DEL PREZZO

I prezzi per le operazioni facenti parte del servizio di cui all’ elenco allegato, diminuiti del ribasso d’ asta e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente capitolato d’ oneri, in base alle quali saranno pagate le attività eseguite, si intendono accettati dall’ Impresa su calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio, e quindi sono fissi, invariabili e indipendenti da qualsiasi eventualità che non sia di forza maggiore ancorché l’ Ente Appaltante, in conseguenza del programma del servizio, riconoscesse indispensabile una proroga del termine contrattuale, nei limiti consentiti dalle norme delle leggi vigenti..

Art. 28 - CONTROVERSIE

Le parti sin d’ ora convengono che per l’ appalto oggetto del presente capitolato viene formalmente esclusa la competenza arbitrale ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile.

Casale Monferrato, li 20 maggio 2004

Il Responsabile del Procedimento




Il Dirigente

(f.to Arch. Piercarla COGGIOLA)



(f.to Ing. Ferdinando ALBERTAZZI)
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